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L’incontro dell’altro giorno per il benvenuto alle sei donne nepalesi al centro di accoglienza di Turriaco 

LA SEDUTA 

Ciro Vitiello / STARANZANO

«Invariate le aliquo-
te Ilia, l’addiziona-
le comunale Irpef, 
le tariffe dei servi-

zi a domanda individuale e 
confermate tutte le agevola-
zioni per fasce Isee». Una noti-
zia positiva per i contribuenti 
comunicata dall’assessora al 
Bilancio e Tributi, Laura Ber-
togna, nel Consiglio comuna-
le  di  martedì,  l’ultimo  del  
2025. Approvato il Bilancio 
di previsione 2026-2028, pas-
sato solo con i voti della mag-
gioranza: Pd, Sinistra per Sta-
ranzano e la civica Insieme. 
Voto contrario di Fratelli d'Ita-
lia, Lega, Lista Venudo, men-
tre la civica Libertà e Modera-
zione si è astenuta.

Confermata, dunque l’ali-
quota addizionale comunale 
Irpef dello scorso anno nella 
misura dello 0,8 per mille,  
mantenendo l’esenzione per 
redditi fino a 15 mila euro. I 
“Servizi  a  domanda indivi-
duale”, ossia quelli con la con-
tribuzione dei cittadini (rette 
e trasferimento per asilo ni-
do,  mensa,  preaccoglienza,  
scuolabus, uso locali e pale-
stre),  in totale risultano di  
258.900  euro  in  entrata  e  
576.190,29 in uscita, con un 

tasso di copertura di 44,93%.
«Il tema centrale del Bilan-

cio – spiega Bertogna - è lega-
to al completamento dei lavo-
ri della scuola primaria, un’o-
pera di grande rilevanza che 
incide in modo significativo 
sul  complesso  delle  risorse  
dell’ente. Il 2026 vedrà il com-
pletamento di questo inter-
vento e con esso la liberazio-
ne di risorse economiche ma 
anche di tempo e capacità or-
ganizzativa degli uffici, che 
potranno così essere dedicate 

alle nuove sfide e alle ulterio-
ri esigenze. In particolare ad 
ambiti fondamentali quali gli 
investimenti per la sicurezza, 
la viabilità, la transizione eco-
logica  e  l’efficientamento  
energetico, temi centrali per 
lo sviluppo e la qualità della 
vita della nostra comunità».

Anche il sindaco Marco Fra-
giacomo è su questa lunghez-
za d'onda: «Il Bilancio confer-
ma il nostro impegno a mante-
nere un equilibrio economi-
co-finanziario solido e soste-
nibile, continuando a garanti-
re la qualità dei servizi pubbli-

ci rispettando le promesse fat-
te durante la campagna eletto-
rale. Secondo il Documento 
unico di programmazione - so-
stiene il sindaco - le entrate 
previste per il 2026 ammonta-
no a circa 20.065.057,43 eu-
ro, mentre le uscite sono sti-
mate in pari valore, assicuran-
do un rigoroso pareggio. Un 
bilancio particolarmente si-
gnificativo grazie agli investi-
menti nella nuova scuola pri-
maria, finanziata in parte con 
risorse del Pnrr che comporta 
una spesa complessiva di cir-
ca 8,4 milioni di euro».

«Le risorse - aggiunge il pri-
mo cittadino - saranno poi de-
stinate prioritariamente a va-
lorizzazione della cultura e 
della memoria storica, incre-
mento della sicurezza urba-
na, promozione della mobili-
tà sostenibile, manutenzione 
integrale del territorio, tutela 
ambientale e sviluppo tecno-
logico della pubblica ammini-
strazione. Particolare atten-
zione verrà riservata all’eco-
nomia locale e alla coesione 
sociale, con un focus sulle fa-
sce più fragili della popolazio-
ne. Siamo determinati a ga-
rantire una gestione traspa-
rente, efficiente e responsabi-
le, in linea con i bisogni reali 
della comunità e nel pieno ri-
spetto dei vincoli di finanza 
pubblica».—
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Michela Porta / TURRIACO 

“Sorpresa” sotto l’albero a Tur-
riaco dopo l’ultimo Consiglio 
comunale, che ha affrontato il 
Bilancio di previsione 25-28, 
approvato solo dalla maggio-
ranza, che prevede un pareg-
gio per il primo anno a quota 
4.915.039,02 euro, con un au-
mento di circa 900 mila euro ri-
spetto alle previsioni definiti-
ve del 2025, da attribuirsi es-
senzialmente alla parte capita-
le, dove sono iscritti in entrata 
i contributi concessi dalla Re-
gione, con la relativa spesa per 
la realizzazione delle opere. La 
misura sicuramente più impat-
tante - mentre l’Ilia e il resto ri-
mangono  uguali  -  riguarda  
l’applicazione,  per  la  prima  
volta nel Comune di Turriaco, 
dell’addizionale Irpef, a parti-
re da gennaio 2026, proposta 
con  un’aliquota  unica  dello  
0,5% e una soglia di esenzione 
fissata a 18 mila euro. «L’intro-
duzione si è resa necessaria 
per far fronte ai sempre mag-
giori costi di gestione che l’en-

te si trova a dover sostenere, in 
particolare quelli legati a per-
sonale, bollette e servizi gene-
rali, nonché dalla nostra volon-
tà di continuare con le opere 
pubbliche e il supporto a fami-
glie,  giovani  e  associazioni  
con contributi e aiuti», spiega 
il sindaco Nicola Pieri. Per l’op-
posizione  tale  introduzione,  
per cui «non era mai stata venti-
lata l’ipotesi di un periodo tran-
sitorio, rimarrà sempre un pre-
lievo in più dalle tasche dei cit-
tadini». Sempre per quel che ri-
guarda la parte tributaria, si re-
gistra una minore entrata di 
circa 85 mila euro dovuta a mi-
nori trasferimenti. 

Per la spesa corrente, a segui-
to del rinnovo dei contratti di 
lavoro, è aumentato il costo 
del personale, che impatta per 
un importo di circa 110 mila 
euro in più, a cui si vanno ad ag-
giungere ulteriori 57 euro di ar-
retrati da erogare per il passa-
to triennio. Lo smaltimento ri-
fiuti impatta a propria volta 
per 410 mila euro annui, men-
tre poco più di 200 mila euro 

sul triennio sono stati stanziati 
per far fronte al costo delle 
utenze, di cui più della metà 
per quelle elettriche. Cinquan-
tamila euro, invece, serviran-
no per la manutenzione del ver-
de nel 2026, cui vanno ad ag-
giungersi ulteriori 30 mila eu-
ro annui (parzialmente coper-
ti da contributo regionale) per 
la  manutenzione  del  Parco  

dell’Isonzo. Di circa 50 mila eu-
ro è lo stanziamento annuo per 
i costi di pulizia dei locali co-
muni. La copertura delle spese 
per il pagamento dei ricoveri 
in strutture residenziali, par-
zialmente coperte dall’utenza, 
ammonta a poco meno di 90 
mila euro annui. Stesso impor-
to per la refezione alla mater-
na: le entrate dalle rette com-

prono meno del 50%. In linea 
generale, rileva Pieri, «non so-
no  state  previste  variazioni  
per le tariffe già in essere per i 
servizi a domanda individua-
le, fatta salva la revisione delle 
tariffe per i servizi cimiteriali 
per rinnovo dell’appalto». Si 
conta inoltre di poter «inserire 
un nuovo aiuto per le famiglie 
residenti, ripristinando il con-
tributo a  parziale  copertura  
delle spese di energia elettri-
ca». Quanto agli investimenti, 
TuRiAc è finanziato dalla Re-
gione per circa 2.5 milioni, da 
concludersi entro il 2029. In 
agenda  la  realizzazione  del  
nuovo magazzino per la Prote-
zione  civile,  l’ampliamento  
del cimitero, la manutenzione 
straordinaria delle strade, la ri-
qualificazione del parcheggio 
di piazzale Atleti Azzurri, il 
completamento dell’area di so-
sta sul Parco dell’Isonzo, il col-
legamento ciclabile fra zona ar-
tigianale e via Aquileia e il ria-
dattamento della sala Nilde Iot-
ti per nuovi spazi espositivi.—
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L’INIZIATIVA 

TURRIACO 

Il Cas di Turriaco ha dato 
il benvenuto l’altro gior-
no a sei donne nepalesi 
con un incontro convivia-

le. Il centro di accoglienza è at-
tivo dal 2017 e da allora favo-
risce integrazione e inclusio-
ne. Nell’occasione si sono riu-
niti anche cittadini, rappre-
sentanti istituzionali e richie-
denti asilo. Il buffet inclusivo 
è stato organizzato dalla coo-

perativa sociale Duemilauno 
Agenzia Sociale di Trieste che 
gestisce il centro per conto 
della Prefettura  di  Gorizia.  
Ora il centro ospita quindi an-
che queste nuove ospiti di ori-
gine nepalese. La migrazione 
femminile dal Nepal rappre-
senta una novità per i centri 
di accoglienza della Provin-
cia di Gorizia e per quello di 
Turriaco che ha una capienza 
di 14 persone in due apparta-
menti. Come riporta il sito 
Freedom House, il Nepal sof-
fre ancora di una situazione 
politica non proprio limpida, 

fra violenza di genere, matri-
moni precoci e lavoro forza-
to. Sono stati segnalati inoltre 
diversi casi di cristiani perse-
guitati. Nel centro, lo scopo è 
l’integrazione nel tessuto so-
ciale: «In questi otto anni di at-
tività, gli ospiti stranieri si so-
no ben integrati, cooperando 
con la cittadinanza e impie-
gandosi in attività lavorative 
in loco e limitrofe, senza mai 
causare situazioni critiche o 
episodi di intolleranza e ostili-
tà», così Enrico Bullian, consi-
gliere regionale del Patto ed 
ex sindaco di Turriaco: «L’ac-
coglienza, se gestita con serie-
tà e continuità, può favorire 
processi di inserimento, con-
tribuendo al potenziamento 
del tessuto socio-produttivo. 
Ringrazio la cooperativa, gli 
operatori e il Comune». All’in-
contro, oltre al sindaco Nico-
la Pieri e a Bullian, hanno par-
tecipato altri rappresentanti 
della Giunta e la coordinatri-
ce del centro Giovanna Alzet-
ta con gli operatori sociali e la 
presidente della Duemilauno 
Barbara Medeot.— MI.PO.
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A breve il completamento della riqualificazione della scuola primaria
L’assessore Bertogna: «Così libereremo risorse per nuovi progetti»

Staranzano vara il Bilancio 26-28
con tasse e tariffe invariate

Fragiacomo: «Priorità
a cultura, sicurezza,
mobilità, ambiente
e aiuto ai più fragili»

LA DECISIONE 

TURRIACO

Nella stessa seduta 
in cui maggioran-
za e opposizione si 
sono divise su Bi-

lancio e Irpef, il Consiglio co-
munale di Turriaco si è inve-
ce ritrovato concorde nel so-
stegno alle famiglie colpite 
dall’alluvione di un mese fa 
tra Romans e Cormòns. È sta-
to infatti deciso di devolvere 
loro il gettone di presenza, 
tanto dalla maggioranza del 
sindaco Nicola Pieri, cioè Pd 
e “Liberamente a Turriaco” 
quanto dalla civica di mino-
ranza “Per Turriaco”, con tan-
to di firma anche di Lega e 
FdI.  «Proposta  dall’opposi-
zione e senza colore politico 
– così la capogruppo Elisabet-
ta Spina – e pure in linea con 
FdI a Staranzano, la decisio-
ne è stata approvata all’una-
nimità. In questo modo i con-
siglieri hanno voluto espri-
mere la loro vicinanza agli al-
luvionati devolvendo ciascu-
no la quota corrispondente al 
valore del gettone di presen-
za dovuto per la seduta del 
Consiglio alle raccolte di fon-
di straordinarie attivate. «La 

proposta – aggiunge Elisabet-
ta Spina – era emersa a segui-
to delle emergenze che ave-
vano colpito questi territori 
per l’esondazione dello Ju-
drio e del Versa e per la frana 
che aveva colpito l’abitato di 
Brazzano causando due vitti-
me e un elevato numero di fa-
miglie sfollate». Considerata 
l’importanza della tempesti-
vità della donazione e i pare-
ri tecnici, al fine di non aggra-
vare il carico di lavoro degli 
uffici comunali, i consiglieri 
hanno deciso di raccogliere 
le quote e uno di essi si farà ca-
rico del versamento da effet-
tuarsi tramite bollettino po-
stale a nome del Consiglio co-
munale di Turriaco, dando di-
sposizione che la metà della 
quota raccolta venga versata 
sul  conto  corrente  Iban  
IT51R08877646200000007
11174 intestato al Comune 
di Romans d’Isonzo, causale 
“Emergenza alluvionale Ver-
sa novembre 2025. Erogazio-
ne liberale”, e che l’altra me-
tà  finisca  sul  conto  Iban  
IT53P07085639300000005
65367 intestato a “Comune 
di Cormons”, causale “Emer-
genza alluvionale Cormons 
novembre 2025. Erogazione 
liberale”.— CI.VI.
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l’ok della maggioranza al piano contabile e finanziario in vista del nuovo anno 

«Spese di regia in aumento»
E a Turriaco debutta l’Irpef
Aliquota unica dello 0,5%, esenzione a quota 18 mila euro: si parte a gennaio
Pieri: «Saliti i costi per personale e bollette, ma opere e servizi vanno confermati»

Il centro di accoglienza può ospitare
un massimo di 14 persone

Un buffet inclusivo
al Cas per l’arrivo
di sei donne nepalesi

Gettoni di presenza devoluti ai territori vicini

E l’aula si ricompatta
nella solidarietà
alle famiglie alluvionate

L’opposizione:
«Un prelievo
in più dalle tasche
dei cittadini» 
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